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REGIONE CALABRIA

DCA n.)5 8 del tn·2 AGOn 2t018

OGGETTO: Struttura sanitaria privata denominata FIA S.r.l. sitanel Comune di Squillace (CZ).
Decadenza dell'autorizzazione sanitaria. all' esercÌzio.

IL COMMISSARIO AD ACTA

(per l'.attuaziotte del vigente Piano dì r;ientro dai disavanzi del SSR calabrese, secondo i
Programmi operativicli cui all'articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
nominato con Deliberazione del Consiglio dei Ministri in data 12.3.2015)

VISTO Eartìcolo 120 della Costituzìon~t
VISTO l'artì601ò 8, cOmma 1,della legge 5 Gìugnò 2003, .n.131;
VISTO l'articolo 4,connnÌ l e 2, del decreto legge lO Ottobre 2007~ n. 159, convertito con
moruficazÌom dalla legge 29Novem:bre2001; l'l. 222; .
VISTO l'Accor4osul Piano di tienttQ della Regioue Cwabria, fumato tra il Ministro della salute, n
Ministro 4elfEcoI1omiae delle fU1ànZee il Presidente pro tempofè4ella regione in data 17 dicembre
2009, poi recepito conDGRN.97 de112 febhraio Z010}
RICHIAMATA la Deliberazione del 30 Luglìo2010, con la quale. su proposta del Ministro
. del1'econotnìa e 4eUe finanze, di çonçetìocon il Ministro della salute, sentito il Ministro per i rapporti
con le regioni, il Presidente pro tèmpore dena Giunta della Regionè Calabria è stato nolUinato
COU1lllissano ad .44ta per la realizzazione· del Piano dì rientro dai disavanzi del Serviz;ÌOsanitario di
detta Regione eSOllOstatìcontestuahnente indicati gli interventi prioritari da realiZZate;
lULEVATOche ìl sopra citato articolo 4, comma?, del decreto legge 11. 159/2007, al fine di assicurare
la puntuale attuazione del Piano di dentro. attribuisce 'al COllSiglio dei. Ministri - su proposta del
Ministro dell'economia e ,delle fU1àòZe,di concerto con il MìnisÌfo del lavoro, della ~a1ute e delle
politiche sociali, sentito 11MmÌstro :per irapporti cOllIe regioni '" la facoltà di nòn1inate, anche dopo
l'inizÌo della gestione comtnissarlale, uno o più suhcol11t1lissati dì qualificate e comprovate
professionalità ed esperienza ·1n matena. di gestione sanitaria, con il .compito .,dìaffi.ancare il
COnnnÌssario ad acta nella predispos~zione dei provvedhnepti da assumere in esecuzione deU'incarlcQ
commissariale; .

VISTO l'articolo 2, comma8S,. della legge 23 4ice11lbre 2009, u. 191~ il quale dispone che per le
regioni già sottoposte ai piani di nentro eglà cOIll111Ìssatiatealla dataruentrata in vigore della predetta
legge restano fermi l'assetto dellagestionecornrnissariale previgente per la prosecuzione. del piano di
rientro, secondo prograJ.Wfiioperati.vi,. coerenti con gU obiettivi fmanziari programmati, predisposti dal
Conrmissarloa(jtteta. nonché le relativeaziom di supporto c()I1tabilee gestÌonale.
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VISTI gli esiti delle riuniom di verifica formulate dal Tavolo intenninisteriale nei verbali del 19 aprile
2016 e del 26 luglio 2016, e con parere CALABRIA-DGPROGS-2111 0!2016-0000223-P, con
particolare riferimento al Programma Operativo 2016.,2018,
'VISTO il DCA n.l19 del 04/11/2016 con il quale è stato approvato il Programma Operativo 2016-
2018, predisposto ai sensi rlell'arl.2,coIUll1a :88,deUa t. 2:3' .dìcem.bre2009, n.191 e s.m.i.;
VISTO il Patto per la salute 2014-2016 di cui all'Intesa Stato-Regioni del lO luglio 2014 CRepon.
82!CSR) ed, in particolare l'artÌcolo 12 di detta Intesa;
VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 recant~ ,~Disposiziom per la formazione del bilancio
ant1Ualee plurìe!111aledello Stato" (Legge di stabi1i.tà2015) e s.m.i.;
VISTA la nota prot. n.298lQCL397 del 20 marzo 2015 con la quale il Ministero dell'Economia e delle
Finanze ha traSmesso alla Regione Calabria la Deliberazione ·del Consiglio dei Ministri del 12.3.2015
con la quale è stato nonUnato l'Ing. Massimo Scura quale Commissario ad acta per l'attuazione del
vigente Piano di rientro dal disavanzi del SSR calabrese" secondo i Programmi oPerativi di cui
all'articolo 2, cotntna 88.,della legge 23dìcembre 2009, n. 191,e successive modmcazioni;
VISTA la medesima Deliberazione del Consiglio dei Ministri in data 12.3.2015 con la quale è stato
nominato il Dott. Andrea Urbani sub Cotntnissano unico nelI'attuazione del Pìano di Rientro dai
disavanzi del SSR della regione Calabria con il compito diafflancare il Commissario \ad acta nella
predisposizione dei provvedimenti da aSsu:merein .esecuzione dell'incaricocotntnissariale;
RILEVATO che con la anzidetta Deliberazione è stato assegnato al Cotntnissarioad acta per
l'attuazione del Piano di rientro l'incarico prioritario dì adottare e ed attuare i Programmi operativi e gli
interventi necessari al garantire, in maniera uniforme sul territorio regionale, l'erogazione dei livelli
essenzìalidi. ·assistenza incondizIom di' efficienza,.appropriatezza,sicurezzae qualità, nei termini
indicati dai Tavoli tecnici di verifica, nell'ambìtodellacornìce normativa vigente, con particolare
riferitnentoaIle seguenti azioni ed interventi l'rioritati:
l) adozione del provvedimento di riassetto della rete ospedaliera, co'erentemente con ìl Regolamento
sugli standard ospeda1ieri di cui all'Intesa Stato':Regionì. del 5 agosto 2014 e con i pareri resi dai
Ministed affiancanti, nonché con le indìcazioni formulate dai Tavoli tecnici di verifica;
2) monitoraggio delle procedure per la.realizzazione dei nuovi Ospedali Secondo quanto previsto dalla
normativa vigenteeda11a prograrnmazionesanitaria regionale;
3) adozione del provvedimento di riassetto della rete dell'emergenza urgenza secondo quanto previsto
dalla normativa vigente;
4) adozione del provveditnento di riassetto della rete di assistenza territoriale, in coereUZacon quanto
specificatamente previsto dal Patto perla salute ZÒ14.,2016;
5) raziomilizzazione e contenimento della spesa per il personale;
6) razionalizzazionee contenimento. della .spesaper l 'acqtrlstodi beni e servizi;
7) interventi sulla spesa farmaceutica convenzionata ed ospedaliera alfine di garantire il rispett.o dei
vigenti tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale;
8) defmizìone dei contratti con g!i erog;atorlpl'iv;ati .çlccreditatie dei tetti di spesa delle relative
prestazìoni~ con l'attiVazione, in .caso dì mancata stipulazione del contratto" di quanto prescritto
dall'articolo 8~qtttJ'Iquies., comma 2~quìnqu;e$, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
ridefinizione delle tariffe delle prestazioni sanitarie, nel rispetto di quanto dìsposto dall'art. 15, COIìltna
17, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modincazionÌ, dalla legge n. 135 del 2012;
9) completamento del riassetto della rete laboratotisticae di assistenza specialistica atnbulatoriale;
10)attuaziQ1tedella normativa statale in materia di autorizzazioni e accreditamenti istituzionali,
mediante adeguamento della v.igentenormativa. regionale;
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Il) interventi sulla spesa relativa alla medicina dì base;
12) adozione dei provvedimenti necessari alla regolarizzazione degli interventi di sanità pubblica
veterinaria e di sicurezza degli alimenti;

13} nmo?1.one, ai sensi di quanto previ~t9 ggU'mt ..z,.~...çQmml!~Q" ..Q~ltl.!!eggç Il, l.9J gel 2QQ9,geÌ
provvedimenti, anche legislativi~adottatj dagli organi regionali e iprovvedimenti aziendali che siano di
ostacolo aUapienaattuazione del piano di rientro e dei successivi Prograrmni operativi, nonché in
contrasto con la normativa vìgentee con ipareri e le valutazkmìespressi dai Tavoli tecnìcidi verifica e
dai Ministeri affiancanti;
14} tempestivotrasferlmento delle risorse desttnate al SSR da parte del bl.Ìancioregionale;
15) conclusione della procedura dì regolarizzazione dene poste debitorie relatÌvea1l'ASP di Reggio
Calabria;
16) pun1mÙe ricon<lllZÌone dei tempi dì pagamento dei fornitori ai tempi della direttiva europea
2011171UEde12011, l"ecepitacon decreto legislativo TI. 192 del 2012; .
VISTA la nota ·000&485-01/08/2017·:(ìAB-QAB-A con la quale ilDott. And1:eaUrbani, Direttore
Generale della programmazione sanitaria del Mìnistero della Salute, ha rassegnato le proprie dimissioni
dall'incarico da suo Commissarloqd acta per Patmazione .delpiallOdi rientro dai disavanzi ·sanitariper
la RegiOne Calabria.
PREMESSO CHE la struttura sanitaria privata denominata FIA S.t.1. con sede nel Comune di
Squillace (CZ),. Viadell'Arcives.covado n. 13., in vIrtù del DCA n. 99 del 03107/1017 risulta
autorizzata all'esercizio quale Centro di Riabilitazione Estensiva per n. 20 posti letto a ciclo
continuativo.
VISTA la L.R. n:24f20008 recante: "Norme in materia di autorizzazlone, accreditamento, accordi
contrattuali econtro.lli delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private" che all'art. 9
(Cessioì1ee deéadètita. delt'àutorizzatlone .alFésèrcitio),coJl1tlìa. 3 lettera e) dispone la decadenza
dell'autorizzazione sanitariaa1l'eserclzio per "mancato inizio .dell'attività entro il termine di sei mesi
dal rilasdodell 'autoriZZazione all'esercizio, prorogabile una .sola volta per gravi motivi rappresentati
dal titolare~'.
VISTA la nota, acquisita agli atti del Dipartimento Tutela della Salute ili data 21112/2017 al prot. n.
397101 ,con la quale il legale rappresentante della struttura de qua richiedeva la proroga di sei mesi per
dare inìzio alrattività ai sensi dell'art. 9c.3 lett. e) della LR. 24/2008. ~'... per propri gravi motivì di
salute ....."
CONSIDERATO che~a tUtt'oggi, nOn è pervenuta al Dìparthnento Tutela della Salute alcuna
comunicazione dìinizioattÌvità entro il termine previsto dalI'art. 9c.3 lett.e) della L.a. 24/2008 e che,
pertanto, .questa .Amministrazione !?IQcede ad adottare il provvedimento deftnitivo dì decadenza
dell' autonzzazionesanitaria all'esercizio.
VISTI:
)r> la L.R. n, 24f2008 recante; '"'Norme.cU1materia di ·autorizzazione, accreditqmento, accordi

cOntrattuqlie txmtrollidelle strUtture san.itariee socio-sanitqrie pubbZiche eptivate";
)r> ìl Regolamento regionale di attuazione della t.lt. n. 2.4/2008 approvato COnI).C;A. n.81 del

22/07/2016.. .

VISTA Fìstruttonacom.piuta dal Settoren. lO "Rilascio Autorizz.azionie Accreditamento Strutture
Sanitarie - $ervltì lspettivi" del Dipartimento Tutela della$alute;.

. CONSIDERATO che ì provvedimenti amtnìnistrativi in materia di autorizzazione sanitaria
à1l'esercizÌoe di àccreditantento sono dicol11petenza. esclusÌva della Regione e per essa nella fase di
attuazione del piano di rientro dal Commissario ad acta.
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DECRETA

Per le motivazioni di cui ìn premessa,che qui si ìntendono riportate quale parte ìntegrante e
sostanziale:

DI DICHIARARE la DECADENZAd.eU'autorÌzzazione sarutaria all'esercizio, rilasciata giusta
D.C.A. n. 99 del 03/0712017, alla struttura sanitaria. privata denominata FIA S.r.L con sede. nel
Comune di Squillace (CZ), alla Via dell'Arcivescovado n.B. quale Centro di Riabilitazione
Estensiva per n. 20 posti letto a ciclocontìnua'tivoJ per mancato inizio dell'attività entro il termìne
previstodall'an. 9 c.3Iett. e) della L.R. n. 24/2008,
DI DARE MANl)ATOalla segreteria della Struttura Commissariale per la trasmissione del
presente decreto al Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute ed agli interessati.

DI DARE MANJ)ATOal Dirigente generale per lapubblicazìone sul BURe telematico e sul sito
webdel Dìpartimento Tu.teladella Salute della Regione Calabria.

DI PRECISARE che avverso il presente provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla sua
notificazione o effettiva conoscenZa, è amm.essoricorso dinnanzi al TAR competente ovvero,entro
120 {centoventi) giomÌ, è armnìlJSSOricorso straordinario al Presidente della Repubblica .

.Il Commissario ad acta
J.tJg•.M«~$..i11JJ!SçJ{t(l

(L.l~
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